EPISTOLA   AD   CUSTODES�PRIVATO ��





Recensio prior. 





	1Universis custodibus fratrum minorum, ad quos litterae istae pervenerint, frater Franciscus in Domino Deo vester servus et parvulus, salutem cum novis signis caeli et terrae, quae magna et excellentissima sunt apud Deum et a multis religiosis et aliis hominibus minima reputantur.


	2Rogo vos plus quam de me ipso, quatenus, cum decet et videritis expedire, clericis humiliter supplicetis, quod sanctissimum corpus et sanguinem Domini nostri Jesu Christi et sancta nomina et verba eius scripta, quae sanctificant corpus, super omnia debeant venerari. 3Calices, corporalia, ornamenta altaris et omnia, quae pertinent ad sacrificium, pretiosa habere debeant. 4Et si in aliquo loco sanctissimum corpus Domini fuerit pauperrime collocatum, iuxta mandatum Ecclesiae in loco pretioso ab eis ponatur et consignetur et cum magna veneratione portetur et cum discretione aliis ministretur. 5Nomina etiam et verba Domini scripta, ubicumque inveniantur in locis immundis, colligantur et in loco honesto debeant collocari. 6Et in omni praedicatione, quam facitis, de poenitentia populum moneatis, et quod nemo potest salvari, nisi qui recipit sanctissimum corpus et sanguinem Domini, 7et, quando a sacerdote sacrificatur super altare et in aliqua parte portatur, omnes gentes flexis genibus reddant laudes, gloriam et honorem Domino Deo vivo et vero. 8Et de laude eius ita omnibus gentibus annuntietis et praedicetis, ut omni hora et quando pulsantur campanae semper ab universo populo omnipotenti Deo, laudes et gratiae referantur per totam terram.


	9Et, ad quoscumque fratres meos custodes pervenerit hoc scriptum et exemplaverint et apud se habuerint et pro fratribus, qui habent officium praedicationis et custodiam fratrum, fecerint exemplari et omnia, quae continentur in hoc scripto, praedicaverint usque in finem sciant se habere benedictionem Domini Deo et meam. 10Et ista sint eis per veram et sanctam obedientiam. Amen








PRIMA   LETTERA   AI   CUSTODI.





	[240]	1 A tutti i custodi dei frati minori ai quali giun�gerà questa lettera, frate Francesco, vostro servo e pic�colo nel Signore Iddio, augura salute con nuovi segni del cielo e della terra, segni che sono grandi e straordi�nari presso il Signore e sono invece ritenuti in nessun conto da molti religiosi e da altri uomini.





[241]	2 Vi prego, più che se riguardasse me stesso, che, quando vi sembrerà conveniente e utile, supplichia�te umilmente i chierici di venerare sopra ogni cosa il santissimo corpo e sangue del Signore nostro Gesù Cri�sto e i santi nomi e le parole di lui scritte che consacra�no il corpo. 3 I calici, i corporali, gli ornamenti dellíal�tare e tutto ciò che serve al sacrificio, devono essere pre�ziosi. 4 E se in qualche luogo trovassero il santissimo corpo del Signore collocato in modo miserevole, venga da essi posto e custodito in un luogo prezioso, secondo le disposizioni della Chiesa, e sia portato con grande vene�razione e amministrato agli altri con discrezione.





[242]	5 Anche gli scritti che contengono i nomi e le parole del Signore, ovunque fossero trovati in luoghi sconvenienti, siano raccolti e collocati in luogo degno.





[243]	6 E in ogni predica che fate, ricordate al popolo di fare penitenza e che nessuno può essere salvato se non colui che riceve il santissimo corpo e sangue del Si�gnore (�), 7 e che quando è sacrificato dal sacerdo�te sullíaltare o viene portato in qualche parte, tutti, in gi�nocchio, rendano lode, gloria e onore al Signore Iddio vivo e vero.


8 E dovete annunciare e predicare la sua gloria a tutte le genti, cosi che ad ogni «ora» e quando suonano le campane, sempre da tutto il popolo siano lese lodi e grazie a Dio onnipotente per tutta la terra.





[244]	9 E tutti i miei frati custodi ai quali giungerà questo scritto, che ne faranno copia e la terranno presso di sé e la faranno trascrivere per i frati che hanno líuffi�cio della predicazione e della custodia dei frati, e che predicheranno sino alla fine le istruzioni contenute in questo scritto, sappiano che hanno la benedizione del Si�gnore Iddio e mia.


10 E reputino questo scritto come vera e santa ob�bedienza per loro. Amen.








****************************************************************************************





Recensio posterior.





	1Universisi custodibus fratrum minorum, ad quos istae litterae pervenerint, frater Franciscus, minimus servorum Dei, salutem et sanctam pacem in Domino.


	2Scitote, quod in cospectu Dei sunt quaedam res nimis altae et sublimes, quae aliquando reputantur inter homines pro vilibus et abiectis; 3et aliae sunt carae et spectabiles inter homines, quae coram Deo tenentur pro vilissimis et abiectis. 4Rogo vos coram Domino Deo nostro, quantum possum, quod litteras illas, quae tractant de sanctissimo corpore et sanguine Domini nostri, detis episcopis et aliis clericis; 5et memoria retineatis, quae super his vobis commendavimus. 6Aliarum litterarum, quas vobis mitto, tu eas detis potestatibus, consulibus et rectoribus, et in quibus continetur, ut publicentur per populos et plateas Dei laudes, facite statim multa exemplaria, et cum magna diligentia eas porrigite illis, quibus debeant dari.








SECONDA   LETTERA   AI   CUSTODI.





[245]	1 A tutti i custodi dei frati minori, ai quali per�verrà questa lettera, frate Francesco, il più piccolo dei servi di Dio, augura salute e pace santa nel Signore.





[246]	2 Sappiate che ci sono delle realtà che, davanti al Signore sono altissime e sublimi, ma a volte sono re�putate dagli uomini vili e spregevoli; 3 mentre altre, ri� tenute care e nobili tra gli uomini, sono invece ritenute vilissime e spregevoli al cospetto di Dio.





[247]	4 Perciò vi supplico, nel Signore Dio nostro, per quanto posso, che vi preoccupiate di consegnare ai ve�scovi e agli altri chierici, quelle lettere che trattano del santissimo corpo e sangue del Signore nostro, 5 e di custodire nella memoria quanto su questo argomento vi abbiano raccomandato.





[248]	6 Dellíaltra lettera che vi invio perché la tra�smettiate ai podestà, ai consoli e ai reggitori dei popoli, nella quale è contenuto líinvito a proclamare in pubblico tra i popoli e sulle piazze le lodi di Dio, procurate di fare subito molte copie e di consegnarle con diligenza a coloro ai quali sono indirizzate.





    �


  Cfr. Gv 6,54.
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